
Nel1904fu aperto l’asilogestitodalle suoredellaSacra Famiglia

Quattrocomplessidi casecostruite nel1901per i dipendenti

GiuseppeRoijr.

Imprenditore
esindaco
diVicenza

GiuseppeRoi
seniornel1871
apreunafabbrica
aVivaroecinque
annidopoinizierà
aCavazzale

TERESA FOGAZZARO, MOGLIE DI GIUSEPPE ROI JUNIOR, E I SUOI FIGLI
Nelle foto accanto un primo piano di Teresa Fogazzaro Roi, figlia di Antonio
Fogazzaro e moglie di Giuseppe Roi junior. Accanto, è ritratta con i figli Bianca,
Giuseppe (che sarà il padre di Giuseppe “Boso” Roi), Margherita e Irene. Teresa era
soprannominata Gina. Con la gestione del marito, l’azienda di famiglia raggiunse la
massima espansione

GiuseppeRoi junior,nato nel
1863,porterà il canapificioalla
massimafortuna. Nel 1888
sposaTeresaFogazzaro, figlia
primogenitadelpoeta Antonio.
Èsindacodi Vicenzadal 1906
al1908. Èil nonnodiGiuseppe
“Boso”Roi

«Ho lavorato per trent’anni
dalle16alle17orealgiorno,ho
logoratoilcervello,ma“peres-
sere”necessitavafarcosì,altri-
menti tutto sarebbe stato nul-
la, e nulla sarebbe pure lamia
famiglia». Giuseppe Roi, l’uo-
mo che nella metà dell’Otto-
centodàinizioallafortunaim-
prenditoriale della sua casata,
riassume con questa frase la
sua esperienza umana e lavo-
rativa.Èil1888.L'annosucces-
sivomorirà. Il valore del lavo-
ro e della famiglia l’aveva ere-
ditate dal nonno Pietro
(1746-1805), che alla fine del
Settecento aveva avviato, pri-
maaBassanoepoiaSandrigo,
un’attivitàdi commerciodella
canapa, la“caneva”, largamen-
te usata dai contadini vicenti-
ni che la coltivavano e la face-
vano macerare nei fossi per
produrre lenzuola e vestiario.
L'ascesa imprenditoriale di

Giuseppe Roi, nato nel 1828,

haunsaporedecisamentemo-
derno.
Nel 1860,dopoessersiassun-

toilcaricodellabottegadiSan-
ta Corona per la lavorazione e
il commercio della canapa, si
rende conto della necessità di
unammodernamentotecnolo-
gico e compie vari viaggi in
Lombardia, Piemonte, Svizze-
ra, Inghilterra.
Lo scorta la moglie France-

scaCoratocheloaiutanellage-
stione dell’azienda. Nel 1871
apre una fabbrica per la tessi-

turaaVivaro, l’annodopoam-
moderna quella delle Chioare
sul Bacchiglione a Vicenza: il
toponimo Chioare ha relazio-
ne proprio con l'arte della la-
na: chioareocioaredesigna in
dialetto i ferri uncinati dei te-
laicheservivanoperdistende-
re il tessuto uscito dalle gual-
chiere.
Nel 1875 acquista il molino

Folletto sull’Astichello a Ca-
vazzale, già usato nelXV seco-
lo per il trattamento della la-
na. L’anno successivo inizia
l’attività del nuovo canapifi-
cio, dotato di nuovemacchine
a vapore, di una propria cen-
trale elettrica a Laghetto e di
un motore navale capace di
produrre500cavalli a vapore.
Alla morte di Giuseppe, nel

1889,gli subentra il figlio,Giu-
seppe junior, nato nel 1863.
Temprato dallo stesso spirito
d’iniziativa del padre, porterà
ilcanapificioallamassimafor-

tuna. Nel 1888 sposa Teresa
Fogazzaro, figlia primogenita
delpoetaAntonio.La famiglia
Roi è ormai entrata a pieno ti-
tolonell’elite culturale cittadi-
na. Giuseppe junior ottiene il
titolo nobiliare di marchese
dapapaLeoneXIIInel 1901 (il
titolovienericonosciutodal re
nel1925).ÈsindacodiVicenza
dal 1906 al 1908, primo presi-
denteeffettivodellaBancaPo-
polare di Vicenza dal 1913 al
1915, deputato al Parlamento
per il collegio di Thiene-Schio
dal 1913 al 1919. Muore il 3 di-
cembre1929nellasuaresiden-
zaromana.Dalmatrimoniodi
GiuseppeconTeresa,dettaGi-
na, Fogazzaro nascono Bian-
ca, Margherita, Irene, Anto-
nio e Giuseppe. Quest’ultimo
è il padre di Giuseppe “Boso”
Roi, che ha donato (come si
spiega nell’articolo accanto)
l’archiviodella famigliaFogaz-
zaroRoi allaBertoliana.fE.Z.

LACURIOSITÀ. Nel 1908fu apertanello stabilimento la“Cucina economica” conuna ricetta

“Minestradelacoga”
servitain800piatti

Lascuola di lavoro perlefiglie delleoperaie fufondata nel 1910: si insegnavacucito,ricamo e lacucitura amacchina dellacanapa

Leoperaie(il75%deidipendentieranodonne)avevanounastanza
perl’allattamentoinazienda.Perlefigliec’erauna“Scuoladilavoro”

Giochideibimbiall’asilo inun’immagine deglianniVenti-Trenta: lafrequenza eragratuita egarantitaper i figlideglioperai delcanapificio

GiuseppeRoijunior


